
A SCUOLA con AVIS‐AIDO‐ADMO: concorso scolastico per la promozione di una cultura del dono. 

L’Avis è da sempre un’associazione attenta a costruire rapporti di collaborazione e a sviluppare progetti di 

intervento con le realtà che la circondano allo scopo di favorire la diffusione dei propri principi e valori ed 

accrescere  sempre di  più  il  numero dei  componenti  della  famiglia  avisina.  Lo  statuto  stesso della  nostra 

associazione ci ricorda l’importanza di questa funzione. 

“Che bello sarebbe portare l’Avis nelle scuole, facendo conoscere l’importanza del dono ai più giovani così 
che  possano  coinvolgere  i  loro  genitori  e  magari  un  giorno  decidano  di  diventare  donatori!”  .  L’idea 
circolava da un po’ nella sede della nostra Avis all’interno del gruppo giovani che si stava creando. Grazie al 
rinnovo del Consiglio Direttivo del 2013 e allo  stimolo del neo presidente G.Mario Stofler  ,  reduce dalla 
positiva  esperienza  dei  concorsi  organizzata  con  i  Lupi  di  S.Glisente  nelle  scuole,  ha  preso  forma  la 
proposta  di  proporre  alcuni  percorsi  di  sensibilizzazione  alla  cultura  del  dono  all’interno  delle  scuole 
primarie e secondarie di primo grado del territorio di competenza della nostra sezione. 

L’idea  è  stata  accolta  dai  presidenti  dell’AIDO Paolo Morandini  e  dalla  referente ADMO Moira  Stofler  e 
nell’anno  scolastico  2013‐2014  ha  preso  il  via  il  primo  concorso  scolastico  “IL  DONO  AIUTA  A  STARE 
BENE…FACENDO DEL BENE” patrocinato congiuntamente dalle tre associazioni. 

La  proposta,  accolta  con  entusiasmo  e  risposta  positiva  dalla  Dirigenza  e  dal  corpo  docenti  degli  Istituti 
Comprensivi di Esine‐Piamborno, Bienno‐Berzo Inferiore e successivamente anche dalla Scuola Cattolica 
Maria  Ausiliatrice  di  Cogno,  si  è  ripetuta  negli  anni  scolastici  successivi  arrivando  ad  oggi  alla  quinta 
annualità. Il Consiglio Direttivo Avis, rinnovato nel 2017 ,ha infatti espresso la ferma volontà, visti i lodevoli 
risultati del quadriennio precedente, di riproporre la proposta di concorso per altri quattro anni, affidando 
il coordinamento dei lavori alla vicepresidente Paola Bettoni e continuando la positiva collaborazione con 
AIDO e ADMO (nella persona del referente provinciale sig.Yuri Senici). 

Fondamentale  per  noi  avisini  è    la  collaborazione  costante da parte  del  referente AIDO,  oggi  presidente 
della  neo‐nata  AIDO  Valgrigna,  Bortolo  Baiocchi  e  il  sostegno  economico  degli  sponsor  ufficiali  del 
concorso, Fondazione Comunità Bresciana e BCC Cassa Padana Area Camuna, che ci hanno permesso ad 
esempio nel 2014 la ristampa del libro “La montagna che non aveva mai visto” dello scrittore camuno Gigi 
Marioli, da donare agli Istituti scolastici coinvolti. 

Le classi  interessate al concorso sono state ogni anno  le quinte della scuola primaria  (ex elementari) e  le 
seconde della secondaria di primo grado (ex medie). Le classi sono state scelte in funzione del legame tra le 
tematiche proposte dal  concorso e  i  contenuti didattici  affrontati dai bambini  e dai  ragazzi.  Per darvi un 
po’idea dei numeri raggiunti considerate che ogni anno sono state coinvolte nel concorso scolastico più o 
meno 18 CLASSI per un numero complessivo ANNUALE di circa 300 ALUNNI! 

I bambini ed i ragazzi hanno incontrato medici che hanno fornito loro  le informazioni sanitarie opportune e 
hanno risposto alle  loro curiosità  in merito alla donazione di  sangue, di organi e di midollo osseo; hanno 
incontrato testimonal dell’AIDO e dell’AVIS che hanno condiviso  la  loro storia di donatori o di trapiantati; 
hanno  ascoltato  i  precisi  interventi  dei  formatori  dell’Avis  Provinciale  di  Brescia  (in  collaborazione  con 
l’Università Cattolica) che sono intervenuti nelle classi; hanno prodotto, guidati dagli insegnanti, bellissimi 
elaborati  grafici o multimediali  che alla  fine di ogni  concorso  sono stati premiati  in un pomeriggio o una  
serata dedicati al concorso.  

Dall’anno  scolastico 2015‐2016 anche  la  Scuola dell’Infanzia Maria Bambina di  Esine ha partecipato ad 
una edizione speciale del concorso, adattata ovviamente all’età dei più piccoli.  

Come  avisini  crediamo  fortemente  in  questo  progetto  e  siamo  felici  dei  risultati  che  ad  oggi  sono  stati 
raggiunti. 

Ringraziamo di  cuore  tutti  coloro  che a  vario  titolo hanno permesso  che  il  nostro  sogno di  entrare nelle 
scuole e portare la nostra esperienza di donatori si realizzasse! 


